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Piano di lavoro annuale dell’Insegnante: Teodora Volpe

Classe 2^ A             Disciplina  TECNOLOGIA

· Criterio generale:  1. Vedere, osservare e sperimentare

Obiettivi relativi agli apprendimenti:

1.  Eseguire misurazioni e rilievi sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.

2.  Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi.

3.  Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 

4.  Osservare la realtà tecnologica e rivelarne i diversi aspetti.

· Criterio generale: 2. Prevedere, immaginare e progettare
Obiettivi relativi agli apprendimenti:

5. Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico.

6. Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità. 

7. Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso quotidiano.
· Criterio generale: 3. Intervenire, trasformare e produrre
Obiettivi relativi agli apprendimenti:

8. Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature o altri dispositivi comuni.

9. Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della tecnologia (ad esempio: risparmio idrico...). 

10. Seguendo istruzioni tecniche o procedurali costruire semplici oggetti o modelli della realtà con materiali facilmente reperibili.

11. Rilevare e disegnare oggetti od ambienti utilizzando la tecnica della proiezione ortogonale.

Primo quadrimestre:

Settori produttivi:

1. Materiali e risorse. 

2. Sviluppo improprio e sviluppo sostenibile.

3. Proprietà dei materiali: fisiche e chimiche, meccaniche (sollecitazioni) e tecnologiche.
4. I metalli: caratteristiche, materie prime, processo produttivo, semilavorati, tipologie ed utilizzo.
5. I materiali da costruzione: le pietre naturali e le rocce, i materiali leganti, i laterizi e il cemento armato. 

Disegno: 

1. Figure geometriche piane. 

2. Strutture, composizioni geometriche ed inviluppi.

3. Solidi geometrici e loro sviluppo grafico e tridimensionale. 

4. Solidi visti in pianta, in prospetto e di profilo.

5. Le proiezioni ortogonali.


Secondo quadrimestre:

Settori produttivi:

1. La città: centro urbano, quartieri, periferia e tipologia abitazioni. 

2. La costruzione di un’abitazione: dallo scavo alle finiture.
3. Barriere architettoniche in città ed in casa. 

4. L’alimentazione: imballaggi ed etichette
5. Gli OGM e gli alimenti biologici. 

6. Le tecnologie alimentari: i metodi di conservazione.

7. Equilibrio alimentare, diete (mediterranea, adolescenti...) e piramidi alimentari. 
Disegno:

1. Proiezioni ortogonali di solidi semplici.

2. Proiezioni  ortogonali di solidi di rotazione. 

3. Proiezioni  ortogonali di gruppi di solidi.  

4. Proiezioni  ortogonali di solidi complessi.

5. Rilievo e disegno di oggetti in proiezione ortogonale.
Metodologia didattica

Le esperienze didattiche faranno riferimento al metodo della ri​cerca: iniziando dalla realtà degli alunni verranno isolate e a​nalizzate situazioni problematiche stimolanti, con l'obiettivo di giungere a scoprire principi e regole di carattere generale.

Le esperienze comporteranno diverse attività di ricerca: verranno privilegiate l' analisi tecnica, la ricerca sperimentale, la ricerca e la raccolta di dati e informazioni, l' attività grafica.
Il lavoro in classe si svolgerà seguendo due percorsi paralleli articolati nelle due ore curricolari: il primo dedicato alle at​tività grafiche, il secondo alle restanti attività di ricerca, legate allo studio e all'analisi delle varie aree tecnologiche.  

Sono previste comunicazioni frontali dell'insegnante, utili al raggiungimento degli indispensabili prerequisiti di conoscenze, unite a discussioni guidate estese che prevedano il diretto coin​volgimento degli alunni. Il lavoro individuale sarà affiancato da diverse attività di gruppo; il lavoro a casa dovrà promuovere negli alunni la rifles​sione e l'elaborazione personale attraverso la revisione e il completamento delle esercitazioni intraprese a scuola.

Periodicamente verranno attuate fasi di recupero per gli alunni più carenti, di consolidamento e potenziamento  per gli altri.  

Strumenti

I mezzi e gli strumenti utilizzati, compatibilmente con le risorse disponibili, saranno attinenti allo svolgimento delle unità didattiche programmate. Oltre al libro di testo perciò si prevede l'impiego di materiale audiovisivo, tecnologie informatiche, fotocopie, esperienze sensoriali e tattili riferite a campioni di materiale oggetto di studio. 

Verifica e criteri di valutazione
La valutazione individuale farà riferimento ad obiettivi commisurati a ciascun alunno. Per gli alunni con bisogni educativi e/o didattici particolari, sarà sia di tipo soggettivo che oggettivo e, per quanto possibile, saranno identiche a quelle del gruppo classe con opportuni accorgimenti (ingrandimenti, esonero dall’esecuzione di alcuni esercizi o maggiori tempi di esecuzione). 

Si baserà, oltre che sul controllo costan​te del lavoro assegnato, su un insieme di prove di verifica consistente in prove scritte, grafiche, orali e nel​la somministrazione di test oggettivi. Saranno indicatori anche l’esecuzione dei compiti assegnati e la costanza nel portare il materiale necessario per lavorare, nonché i miglioramenti commisurati alle capacità individuali.

Le valutazioni saranno formulate sulla scorta delle indicazioni fornite dall'insieme di prove di cui sopra.

Programmazione disciplinare per alunni diversamente abili
	Rispetto agli alunni con difficoltà di apprendimento (sia per problemi in ambito cognitivo, sia in ambito organizzativo, o per scarso impegno), la docente di tecnologia ritiene che non sia opportuna una  programmazione differenziata, ma agire durante le ore curricolari cercando di far loro acquisire un maggior senso di competenza e un più alto livello di consapevolezza, aiutandoli a:

1. sviluppare una maggiore consapevolezza metacognitiva: puntare su proposte didattiche che siano finalizzate all’acquisizione consapevole di comportamenti di fronte al compito (che cosa mi chiede di fare? Che cosa so già fare? Cosa devo fare? Riesco a controllare ciò che sto facendo?)

2. caratterizzare ogni tipo di intervento: informare l’alunno sulla natura e la finalità del compito, analizzare gli errori per capire il processo sottostante, insistere sulle funzioni di controllo

3. aiutare l’alunno a percepirsi come capace di padroneggiare e utilizzare ciò che comunque sa (anche se poco), in modo da aumentare il suo senso di competenza

4. incrementare le “attribuzioni di sforzo”, facendo riconoscere all’alunno il ruolo del proprio impegno, insegnandogli a competere con se stesso

5. sviluppare fiducia nell’alunno rispetto alle proprie capacità di apprendimento, evitandogli le frustrazioni conseguenti a obiettivi troppo elevati, proponendo  obiettivi minimi raggiungibili e pertanto gratificanti.

Periodicamente verranno attuate fasi di recupero per gli alunni più carenti, di consolidamento e potenziamento  per gli altri.  

I mezzi e gli strumenti utilizzati, compatibilmente con le risorse disponibili, saranno attinenti allo svolgimento delle unità didattiche programmate. 

Per quanto riguarda gli alunni con sostegno o con educatore si fa riferimento alla programmazione concordata con la docente di riferimento.
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